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PALERMO.

 

Si attendeva Lombardo,
invece c'è Cuffaro. Negli studi di La7,
lunedi 19, va in onda Exit, il piatto forte
della serata è l'Mpa. Chi sono, cosa
fanno. E con quali voti. E’ dopo la prima
interruzione pubblicitaria che la scena si
anima. Il frontespizio, che da “Leghisti
d'Italia” diventa un ben più pesante
“Mercato di voti”, annuncia le
scintille. La conduttrice Ilaria
D'Amico rivela il motivo della
presenza di Cuffaro, bizzarra, in
considerazione del fatto che si
sarebbe parlato di Mpa. Raffaele
Lombardo, infatti, ha declinato
l'invito, aggiungendo la minaccia di
querele nei confronti della
trasmissione. “Non di voti
illeciti ma sistemi”,
puntualizza la D'Amico, prima
di dare la parola al legale di
Lombardo, Antonio Fiumefreddo.
Non è andata ancora in onda
nemmeno una parola che già si
passa alle vie legali. Poi parte il
filmato. Alla voce della giornalista si

 

IN TV. 

 

Sott'accusa la “campagna” di Lombardo

Trappola 

 

“Exit”

 

La Procura di Catania valuta due ipotesi di accusa:
voto di scambio o diffamazione a mezzo stampa

 

Strano... Emule

 

In rete un file zippato sembra un vero e proprio
archivio elettorale. Che fa riferimento al Presidente

 

MESSINA.

 

«Ti raccomando una cosa importantissima: il numero
3483*****9 corrisponde all'on. Lombardo per cui occorre elimi-
narlo da qualunque elenco!!! Se arriva anche al lui come minimo
ci ammazza!!!».
L'avvertimento apre un file excel denso di numeri di cellulare a cui
recapitare il seguente sms: «Ringrazio sentitamente per il nostro
comune successo. Raffaele Lombardo». Il file è datato 1 giugno
del 2007, due giorni dopo la tornata amministrativa del 27 e 28
maggio dello stesso anno. In provincia di Catania si votava a Pa-
ternò e Sant'Agata Li Battiati. E in un altro file, proprio del 24, ci
sono numeri di cellulare di quella cittadina....
Può capitare di tutto, nella vita. Anche di cer-
care su eMule "Pinnacle 10 e 11 Studio effetti
video", incontrare un file zippato di dimensio-
ni verosimili, scaricarlo e trovarsi davanti un
vero e proprio archivio da politico doc, come
Raffaele Lombardo è. Che, vero o falso che sia,
è sicuramente suggestivo, denso di nomi, co-
gnomi e riferimenti e, col numero esatto del cel-
lulare del presidente della Regione (almeno al-
l'epoca) di cui si parlava nell'avvertimento ri-
portato all'inizio di questo pezzo.
EMule è uno dei più diffusi client P2P che per-
mette la condivisione e lo scambio di files attra-
verso la rete e2dk (eDonkey) e kademlia (bre-
vemente nota come Kad).I suo punto di forza è
l’assenza di un server centrale. Su eMule, infat-
ti, non esistono server che contengano i files
da scaricare, né esiste un unico server cen-
trale. Su eMule i files risiedono esclusiva-

mente nel disco rigido degli utenti connessi, ed i numerosi server,
kad e ed2k, appunto, servono solo per "indicizzare" i files condi-
visi dagli utenti stessi.

 

UNZIPPANDO.

 

Aprendo il file zippato "PINNACLE 10 e 11 STU-
DIO effetti video.zip" si incontra una selva di cartelle che conten-
gono una selva di files. E anche tanti ringraziamenti da inviare per
sms. Come un altro, del 4 maggio del 2007, che recita: «Sabato
5 maggio, 9,30, protesta contro la politica dei trasporti in Sicilia.
TRI aspetto spazio antistante Torre cilindrica aerostazione Fon-
tana Rossa. Raffaele Lombardo». O quelli personali di tal Ange-
lo del 2 ottobre del 2006.
Seguendo l'ordine alfabetico delle cartelle, apre le danze "Appunti
elenchi gen. pratiche", "Appunti girati a Maria", "Appunti per Raf-
faele", "Appunti singoli pratiche generali", "Elenco e appunti di En-
zo Sottile" Elenco inviati", "Elenco marzo Sottile", "Elenco singo-
li". E poi "Militari", "Tutte le pratiche", "Pratiche Comito", "Pratiche
prov. ct.", "Rubrica viale Africa" e un file doc "Trasferimento far-
macia".

 COSI' QUALCHE FILE. Aprendo un foglio ex-
cel, la struttura è pressappoco la stessa. Nel-
la prima colonna c'è il tipo di richiesta ("richie-

sta), nella seconda chi ha fatto la segnalazio-
ne ("segnalazione", ci sono anche politici di al-
tri partiti), nella terza il riferimento utile alla pra-
tica ("riferimento"), nella quarta la data ("da-
ta"), nella quinta la risposta ("risposta", ovve-
ro l'esito positivo e negativo della pratica). Per
fare un esempio, però, si può anche aprire un
file di word a caso. In uno datato del 2006, per
esempio, si apprende che il signor A.C., se-
gnalato dal signor R.C., deve sostenere esa-
mi di Storia della Musica al Bellini nel mese di
settembre. Nel file è riportata anche la com-
missione d'esame.
Che dire? si può solo sperare che il candida-
to A.C., segnalato da R.C., abbia conquista-
to almeno un dignitoso diciotto... politico!

 

(D.D.J.)

 

Mpa, separati in casa

 

De Luca e Lo Monte ai ferri corti:
le schermaglie anche sul web

 

MESSINA. “Diecimila messinesi han-
no respinto la calata dai Monti...”. Op-
pure “10.171 soldati dell’autonomia
hanno detto Si...”. Cateno De Luca é il
“monello” dell’Mpa, che di andare con-
tro i maggiorenti del partito proprio
non ha paura. E sul suo sito non le man-
da a dire. Cliccando su catenodelu-
ca.it, infatti, in due diversi manifesti tro-
neggia la sua faccia irridente, sotto gli
slogan che non ci vuole proprio la fan-
tasia di Jules Verne per capire a chi sia-
no diretti. A fischiare, in questo caso,
sono le orecchie di Carmelo Lo Monte,
fresco a Montecitorio, contro il quale si
dirigono gli sfottò di Cateno De Luca e
di chi commenta il suo blog. Una tro-
vata, in linea col personaggio che De
Luca ha costruito intorno a sè che
però, curiosamente, non trova il bis al-
lo stesso indirizzo col suffisso.com.
Cateno De Luna e Carmelo Lo Monte,
d’altra parte, sono ai ferri corti da sem-
pre. Una competizione, che significa la

leadership sulla zona ionica del mes-
sinese, e che ha portato all'allontana-
mento del primo (con conseguente
fondazione del movimento “Sicilia ve-
ra” prima del ritorno all’ovile) ed allo
“scisma”, con la fondazione del Mip,
per il secondo. Ma non è solo Lo Mon-
te a subìre gli sberleffi del “Gianburra-
sca” autonomista. Perché dei suoi in-
terrogativi sarcastici ne è vittima an-
che il numero uno del suo partito, Raf-
faele Lombardo. Il 26 marzo, sul blog,
Cateno De Luca poneva la domanda
provocatoria: “Secondo voi Raffaele
Lombardo svestirà i panni del politico
veterodemocristiano per indossare la
scomoda divisa del soldato dell’auto-
nomia?”. Ma chi di rete ferisce, dalla re-
te resta scottato. Antonio Andò, lo
sconfitto dell’Mpa alle regionali, dal
suo blog lancia una velenosa freccia-
ta all’indirizzo dello stesso Cateno De
Luca, pur senza nominarlo. “Nessuno
può pensare di risolvere i problemi del-
la nostra isola con cantanti e cabaret-
tisti”. Una stoccata, alla quale fa eco
quella di Maria Celeste Celi, candidata
con Mpa e già assessore ai servizi so-
ciali del Comune di Messina con la
giunta Leonardi (nonché psicologa).
“Le campagne elettorali stile “festa in
piazza” mi vedono assolutamente
contraria, sia dal punto di vista politi-
co che dal profilo pedagogico”. (A.C.)

 

CANE E GATTO

SU INTERNET

 

sovrappongono le “vanniate” dei mercati
catanesi e della rassegnazione degli

abitanti dei quartieri
ultrapopolari di

Nesima, San
Cristoforo,
Picanello. Dove,
candidamente,
un disoccupato
confessa che
voterà per il

candidato che gli indicherà chi
procaccerà lui un lavoro. “Uno qualsiasi”,
aggiunge. E' sui patronati che si svolge la
campagna elettorale. E la maggior parte
di quelli presentati in trasmissione
afferisce, in qualche modo, all'entourage
dell'Mpa. Un mondo di promesse e di
lavori precari, rigorosamente sottoposti al
controllo da parte della politica. E di
gente esce con pacchi della spesa
regalata insieme ai santini elettorali. La
telecamera “zoomma” su Cuffaro, poi
torna fuori dai seggi elettorali, nel tripudio
della compravendita. Cuffaro fa il
negazionista, e si difende dagli attacchi
di Franco Giordano di Rifondazione, al
grido di “Non generalizziamo”. E se,
dopo l’attacco a testa bassa, Sonia
Alfano non fa in tempo a dire "Ad onor
del vero non è solo a favore di Lombardo
che esiste una compravendita di voti",
Antonio Fiumefreddo parte in quarta: “Ci
sono degli aspetti evidentemente
diffamanti in quello che avete mandato in
onda, per esempio nel titolo che avete
scelto di dare”: Mercato dei voti.
Secondo Fiumefreddo, “l'obiettivo
dolosamente perseguito è quello di fare
confusione e di mettere assieme episodi
gravi e circostanze che lasciano
perplessi”. Ma alla fine dichiara che
allegherà il filmato in una denuncia che
Lombardo porterà avanti “perché si
accerti se quei fatti possono aver dato
luogo a delle ipotesi di reato”. Ma nel
frattempo, la Procura di Catania sta
valutando se aprire un’inchiesta, e
Lombardo l’opportunità di sporgere
querela. 

 

A.C.

 

Carmelo Lo Monte e Cateno De Luca

Ilaria D'Amico


